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0. Premessa 
 
La presente relazione costituisce, ai sensi del DPCM 12 dicembre 2005, la relazione paesaggistica 

per il rilascio dell’autorizzazione riguardante l’intervento di “Ampliamento del cimitero comunale”.  

L’Amministrazione Comunale da qualche anno si trova ad affrontare il problema della carenza di 

tumulazioni; tale situazione è  diventata ormai un’emergenza. Ha pertanto partecipato a vari 

bandi regionali per poter reperire i fondi necessari all’ampliamento. 

E’ riuscita a classificarsi ai primi posti del bando “Legge regionale 15 marzo 2012 n. 6, art. 4, comma 

9 – Programma di spesa per la concessione di finanziamenti per la realizzazione di interventi di 

opere pubbliche e di infrastrutture di interesse degli enti locali volte a soddisfare le esigenze 

prioritarie delle comunità ed un adeguato livello di servizi non altrimenti garantito dalle risorse 

recate dal Fondo unico di cui all’articolo 10 della legge regionale n. 2 del 2007.  Avviso pubblico 

approvato con Deliberazione della Giunta regionale n. 39/33  del 26 settembre 2012” 

relativamente alle amministrazioni del Medio Campidano. 

Con queste risorse si intraprenderà il percorso di ampliamento della struttura esistente oggi 

praticamente satura. Si prevede di edificare la muratura di recinzione e una prima sistemazione 

interna della nuova ala. Considerando il tasso di mortalità media l’ampliamento garantirà la 

disponibilità di posti per i prossimi 30 anni.  

In prossimità dell’intervento è presente un corpo idrico individuato come “rio Tradula”, immissario 

del “riu cani di Villamar” (codice CA 441) negli elenchi dei corsi d'acqua tutelati ai sensi dell’ex art. 

142, comma 1, lettera c del D.Lgs 42/04., e redatti secondo quanto disposto dal RD 11/12/1933, n. 

1775. Si descriveranno pertanto i lavori da eseguirsi relativamente agli effetti che gli stessi 

provocheranno sul paesaggio e sull’ambiente, in particolar modo per l’area ricadente all’interno 

della fascia di 150 metri dall’asse del corpo idrico suddetto. 

Il progetto ha iniziato il suo iter procedurale con il conferimento dell’incarico di progettazione e d.l.. 

Il progetto preliminare, che stabilisce i profili e le caratteristiche più significative degli elaborati dei 

successivi livelli di progettazione, è stato approvato con delibera della giunta comunale n°14 del 

14-03-2014.  

In fase di progettazione definitiva il sottoscritto Ing. Martino Picchedda su incarico 

dell’Amministrazione Comunale provvede alla redazione della presente relazione. 

La relazione contiene tutti gli elementi necessari alla verifica della compatibilità paesaggistica 

dell'intervento, con riferimento ai contenuti, indirizzi, prescrizioni del vigente Piano Paesaggistico 

Regionale, ai sensi dell'art. 146, comma 5 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante 

"Codice dei beni culturali e del paesaggio", ed anche tutti gli elementi di natura urbanistica e di 

programmazione generale ed attuativa per l’inquadramento dell’intervento nel territorio 

trasformato.
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1. Inquadramento geografico e cenni storici 
 

Il territorio comunale di Pauli Arbarei è delimitato dai territori dai Comuni di Tuili, Turri e 

Ussaramanna a nord, del Comune di Las Plassas e Villamar a est, del Comune di Siddi a ovest e dal 

Comune di Lunamatrona sud. 

La sua situazione geografica è nella latitudine 59ｰ 40', e nella longitudine occidentale dal 

meridiano di Cagliari 0ｰ 12'; è compreso nel foglio 539 sezione II dell’IGM scala 1:25.000 . 

Situato nella parte centrale della Sardegna è un paese di circa 650 abitanti della provincia del 

Medio Campidano. 

Pauli Arbarei è posto in una posizione baricentrica rispetto le città di Cagliari e Oristano, infatti dista 

circa 60 Km dalla prima e circa 50Km dalla seconda. Il suo territorio ha un'estensione complessiva 

di 15,14 km2 per la  maggior parte ad una quota superiore ai 200 m all’interno dei quali sono 

presenti emergenze naturali caratteristiche del territorio collinare della Marmilla. 

Il paese sorge in fondo ad una valle, sulla sponda meridionale della palude in cui si raccolgono le 

acque pluviali delle pendici delle montagne; nei dintorni si trovano ampie coltivazioni di cereali, 

ortaggi, frutta e in particolare vigneti ed oliveti. Il territorio fu luogo di insediamenti umani dall’età 

antica, come indicano ritrovamenti di abitazioni e canne nuragiche. Altri agglomerati vi si 

stanziarono in tempi successivi sino all’epoca romana, si cui rimangono frammenti di ceramiche, 

tombe corredate da anfore, piattelli e lucerne.  

Nel medioevo il villaggio era menzionato con i toponimi diversi di Pauli Arbaghessa e Pauli sitzamus, 

che derivano rispettivamente il primo dal giudicato di appartenenza (arborea), il secondo dalla 

palude presso cui era sorto, detta appunto Sitzamus da un antico abitato di cui rimangono 

soltanto i ruderi a circa un chilometro di distanza. Dunque in quell’epoca Pauli Arbarei 

apparteneva al giudicato di Arborea, ma all’inizio del secolo XVIII venne incorporato 

all’Incontrada di Marmilla e, successivamente, al marchesato di Quirra. La palude venne 

prosciugata alla fine dell’Ottocento per iniziativa di due ricchi proprietari della zona che, con la 

bonifica, arricchirono di duecento ettari coltivabili la regione. 

Il centro abitato 

Si trova in un punto di confluenza di diversi tracciati viari di connessione con i centri circostanti; ne 

deriva una forma urbana ammassata, con isolati irregolari racchiusi entro tracciati esterni di 

raccordo delle direttrici radiali. Le strade appaiono strette e raccolte, limitate da muri nei quali le 

uniche aperture sono quelle dei portali e di qualche finestra in alto nelle case che si attestano sulla 

via. All’interno dell’abitato sono evidenti le costanti tipologiche della bassa Marmilla: abitazioni 

con corte frontale o corte posteriore o doppia corte con la presenza quasi costante de “sa lolla” 

(talvolta meno ampia e aperta rispetto a quella campidanese) e cinte murarie alte racchiudenti il 

cortile. L’elemento più usato per costruire è la pietra, raramente  intonacata e squadrata. Il colore 

della pietra tendente all’ocra determina un elemento caratteristico di questo centro. Nel 2005, a 

seguito della L.R. 9/2001 che istituisce la nuove provincie, il comune di Pauli Arbarei è stato incluso 

nella nuova circoscrizione provinciale del Medio Campidano. 
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2. Inquadramento urbanistico dell’area  

di intervento e indicazioni del PPR 
Foglio 539 

 
Secondo i dati presenti nel sito internet della Regione Sardegna 

(http://www.sardegnaterritorio.it/j/v/1123?s=6&v=9&c=7343&na=1&n=10 ), il Comune di Pauli 

Arbarei risulta non aver ancora concluso l’iter per la verifica del centro Matrice. Ad ogni modo, il 

lotto oggetto d’intervento risulta totalmente esterno sia a tale perimetrazione che all’intero 

edificato. Nonostante ciò, risulta all’interno della fascia di rispetto di 300ml dai fiumi, torrenti o corsi 

d’acqua, e più in particolare risulta interno alla fascia di 300mt del “Rio Tradula”, presente nella 

cartografia soprastante ma assente nell’elenco delle acque pubbliche vincolate accessibile dal  

link: 

http://www.sardegnageoportale.it/webgis/catalogodati/metadatiDC?idMetadato=12355&idEnte=1 

Del quale si riporta anche lo stralcio della carta: 
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Il Riu Tradula, affluente del RIU CANI DI VILLAMAR (tutelato), non compare nell'elenco delle acque 

pubbliche vincolate; Per l’inquadramento territoriale e urbanistico si rimanda alla tav.1 di progetto. 

Riu Cani Villamar 

PAULI ARBAREI 
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3. Descrizione del bene paesaggistico  
 

Il bene paesaggistico in oggetto è rappresentato dal Rio Tradula, che attraversa l’intero territorio 

ad Ovest del Comune di Pauli Arbarei per poi immettersi nel Rio Cani di Villamar. Il Rio Tradula, a 

monte chiamato anche Riu Maniga, nasce in territorio di Siddi, dal Pranu Siddi, a 351 metri 

d’altitudine, e scende verso Est fino a 158 m.s.l.m. quando svolta verso Nord-Est e corre nella piana 

alluvionale fino all’abitato di Pauli Arbarei, in prossimità del quale si unisce al rio Gora Su Pauli, che 

drena l’area bonificata della vecchia palude. Dopo la confluenza, il corso d'acqua viene tombato 

e attraversa il centro abitato all’uscita del quale affluisce nel Rio Pardu che scorre verso l'abitato di 

Villamar, in prossimità del quale prende il nome di Rio Cani e poi si getta nel Flumini Mannu del 

Campidano. 

Come si evince dalle tavole grafiche e dalla foto sottostante, il lotto oggetto di ampliamento del 

cimitero confina a Sud con la provinciale 49 che collega Pauli Arbarei con la Provinciale 46, a nord 

con il rio Tradula, a Ovest con il cimitero esistente e a Est con lotti agricoli privati.  

 

 
 

Particolare Rio Tradula.  

 

Area destinata all’ampliamento 

Cimitero Esistente 
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3.1 Inquadramento  territoriale dell’area di intervento  
 

Le aree di intervento  sono riportate nelle seguenti fotografie aeree: foto a e foto b.  

 

 

FOTO a) VISTA ORTOFOTOGRAFICA  DEL COMUNE DI  PAULI ARBAREI CON INDIVIDUATA,IN ROSSO, IL 
LOTTO OGGETTO DI INTERVENTO DI AMPLIAMENTO DEL CIMITERO ESISTENTE 

 
 

 
 

FOTO b) VISTA ORTOFOTOGRAFICA  DELL’AREA   

PAULI ARBAREI 

Rio Tradula 

Lotto Oggetto di 
intervento 

Sp 49 

Area Oggetto di 
intervento 

Cimitero esistente 
Rio Tradula 
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4. Descrizione del contesto paesaggistico    
 

Il contesto paesaggistico sul quale si opera viene presentato attraverso le immagini inserite nel 

presente e nel seguente paragrafo 4.6. 

Le fotografie mostrano chiaramente lo stato attuale dell’area oggetto d’intervento e delle aree 

circostanti. Il Cimitero esistente è caratterizzato da murature di recinzione realizzate in pietra e poi 

intonacate. Le fondazioni  sono in calcestruzzo non armato, tant’è vero che in alcuni tratti, vicino al 

rio stesso, le stesse appaiono lesionate.  

 

 
Figura 1 Ingresso cimitero Esistente 

 

 
Figura 2 Particolare dissesti fondazioni cimitero esistente. 
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4.1 Configurazioni e caratteri geomorfologici  
 

L’intervento per il quale si richiede in questa sede apposito provvedimento autorizzativo, 

collocandosi all’interno della fascia di rispetto dai fiumi, corsi d’acqua e torrenti, risulta essere 

inserito in una configurazione geomorfologica caratterizzata dalla presenza di colli regolari tipici 

della Marmilla. La zona è caratterizzata da diverse depressioni che hanno dato origine a antiche 

paludi quali quella di Su Pauli, a settentrione di Pauli Arbarei. La giacitura del territorio nel quale è 

inserita l'area oggetto di studio è pianeggiante, con pendenze insignificanti. 

 

4.2 Appartenenza  a sistemi naturalistici  
 

L’ intervento è ubicato in aperta campagna ma non in prossimità di aree appartenenti a sistemi 

naturalistici come riserve, parchi naturali o boschi. 

 

4.3 Paesaggi agrari 
 

Il lotto oggetto d’interesse è ubicato nel tipico paesaggio agricolo brado di pianura: intramezzato 

da vegetazione non autoctona (eucaliptus), siepi di rovi e terreni a pascolo, con i fondi disposti in 

maniera irregolare rispetto al tracciato viario. 

La vocazione agricola e orticola del luogo, oltre all’importanza infrastrutturale della strada 

provinciale limitrofa presuppone un forte traffico di mezzi lungo tutte le strade del territorio 

comunale.  

Il progetto di ampliamento del cimitero vuol rispondere alla forte necessità di loculi, 

immedesimandosi architettonicamente nel territorio agrario nel quale sorgerà, in particolar modo 

la vocazione monumentale verrà legata al paesaggio agricolo mediante l’utilizzo di un blocco in 

cls color avorio, il quale richiama, le cromie delle terre.  

4.4 Sistemi insediativi e/o tessiture storiche 
 

L’area è situata all’esterno del centro abitato. 

4.5 Appartenenza a percorsi panoramici  
o ad ambiti di percezione 

 

L’ampliamento non è percepibile panoramicamente da nessun punto di vista, in quanto la 

configurazione morfologica circostante è tale da non consentirne la visione dell’intervento se non 

dalle aree immediatamente prossime allo stesso.   
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4.6 Rappresentazione fotografica dello stato attuale  
 
 

 
Figura 3 coni visivi 
 
 
 

 
Figura 4 Visione del cimitero dalla provinciale SP49 direzione Lunamatrona 

5 
6 

7 
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Figura 5 Ingresso Cimitero. Sullo sfondo la provinciale SP49 

 

 
Figura 6  Rio Tradula 
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Figura 7 Particolare prospetto posteriore cimitero esistente. Il progetto prevede si allinea con il muro color 
Pesca  
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5. Progetto (descrizione dell’intervento)  
 

Il presente progetto ha per oggetto l’ampliamento del cimitero comunale, Il quale risulta essere 

ormai saturo.  

Il cimitero esistente si compone di due moduli di circa 1000 mq., realizzati con una tempistica 

differita e resi comunicanti. Entrambi i moduli sono serviti da strade d’accesso perpendicolari alla 

strada provinciale e dotati di aree di parcheggio ubicate nello spazio intermedio. 

I piani della viabilità d’accesso e  delle aree di stazionamento sono realizzati in calcestruzzo e 

inframezzati da  aiuole alberate. 

Il cimitero esistente è delimitato da murature: il primo modulo in pietra alta circa due metri, il 

secondo da una più alta realizzata in blocchi di cemento. Entrambe sono intonacate e 

tinteggiate, e mostrano, soprattutto sul lato nord, i primi segni d’usura dovuti quasi certamente al 

cedimento differenziale delle fondazioni. 

Nel primo modulo, il più antico, è preminente il numero di tumulazioni a terra, mentre nel secondo 

si è ricorsi alle tipologie prefabbricate in elevazione, in ottemperanza alle disposizioni igienico 

sanitarie che regolamentano la materia. 

La presente fase progettuale consta nell’edificazione delle murature di recinzione e in una prima 

sistemazione dell’interno. Successivamente si provvederà con ulteriori atti autorizzativi alla 

realizzazione dei loculi e delle pavimentazioni. 

L’impianto architettonico  delle recinzioni rispecchia quello di una casa a corte: introversa e 

delimitata esternamente dalle lunghe file di loculi che chiudono il recinto, mentre al centro verrà 

lasciato lo spazio dedicato alle tumulazioni a terra.  

Il recinto  è costituito dal susseguirsi dei blocchi a C all’interno dei quali troveranno posto i loculi. 

Per  realizzare l’opera si è partiti dalle seguenti considerazioni concettuali: 

1) Il cimitero è inteso come recinto sacro. Non sempre però tale sacralità  coincide con  il 

ruolo monumentale. Spesso, per motivi esclusivamente speculativi, la carenza di posti  

impone scelte in contrasto con l’impostazione monumentale del luogo. Si privilegia 

l’aspetto utilitaristico, a discapito della programmazione e del rispetto della monumentalità 

quale manifestazione del sacro. 

2) Si manifesta l’esigenza di creare un legame con il luogo, tramite la realizzazione di varchi 

visivi e di uno spazio dedicato alla meditazione ed al raccoglimento.   

3) Esiste la necessità di un “collegamento” interno tra i due cimiteri. Tra le priorità  si riscontra  

quella di creare  un ampliamento privo di  barriere architettoniche.  

4) Presenza di un terreno argilloso problematico e insidioso in quanto soggetto a cedimenti 

differenziati che comporterà l’utilizzo di adeguate fondazioni dei muri di recinzione in cls. 

 

 

5.1 Progetto (descrizione delle opere)  
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Per la realizzazione dell’ampliamento si prevedono i seguenti interventi: 

1. Scarifica dell’intera area per una altezza di 50 cm per eliminazione della terra vegetale.  

2. Scavo a sezione ristretta delle fondazioni che partiranno da una comune quota 

complanare. 

3. Ricarico del primo strato costituito da sabbione, tessuto tessuto e misto fine di cava. 

4. Getto della fondazione continua realizzata con una trave rovescia in modo da ridistribuire 

uniformemente i carichi anche in considerazione del fatto che il terreno è fortemente 

argilloso.  

5. Ricarico interno tramite misto di cava fino a quota di progetto. 

6. Realizzazione delle murature di recinzione con blocchi in cemento splittati faccia a vista 

color Avorio in modo da richiamare la cromia delle terre. Lo schema strutturale delle 

murature è quella della muratura armata. All’interno dei blocchi in cls verranno formati gli 

irrigidimenti verticali ed orizzontali in modo da non alterare però la visione prospettica del 

blocco faccia a vista.  

7. Formazione e posa di cancelli e recinzioni con struttura portante in acciaio zincato a caldo 

e lamiera stirata zincata il tutto verniciato color “canna di fucile” .  

8. Prima sistemazione degli esterni 

 

6. Impatti percezionali e sul paesaggio 
 

Come si può dedurre dal confronto delle immagini allegate (paragrafo 8) che rappresentano la 

stessa vista (con la situazione attuale e la restituzione fotografica della proposta progettuale) 

l’impatto sul paesaggio è decisamente positivo per le seguenti motivazioni: 

impatto urbanistico: l’ampliamento permetterà di incrementare (all’orizzonte zero) il numero di 

loculi disponibili per ulteriori 300 unità circa.  

impatto estetico: l’impatto estetico risulta adeguato rispetto al connubio tra monumentalità 

dell’elemento edilizio e realizzazione in ambito agrario: l’utilizzo del blocco in calcestruzzo faccia a 

vista color avorio richiama la cromia delle terre chiare. 

7. Elementi di mitigazione e compensazione    
 

Dai confronti tra lo stato di fatto e di progetto non si rilevano effetti negativi permanenti. 

Data la natura dell’intervento, che risulta peraltro urgente vista la scarsità di loculi disponibili, gli 

unici effetti negativi, peraltro temporanei, derivano dalle emissioni provenienti dai gas di scarico, 

dalla polvere e dal rumore che inevitabilmente verranno prodotti nel corso dei lavori. Durante i 

lavori si cercherà di limitare tali emanazioni mediante il ricorso a misure di mitigazione quali la 

bagnatura delle zone polverose, la limitazione alle ore del mattino per le lavorazioni rumorose etc.  

Si fa inoltre presente che le lavorazioni non produrranno rifiuti. 
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8. Simulazioni foto realistiche 
 

 
Figura 8 prospetto su strada provinciale SP 49 

 

 
Figura 9 simulazione ampliamento cimitero Comunale prospetto su strada provinciale SP 49 si nota la 
particolare colorazione del blocco color Avorio che richiama la cromia delle terre 
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Figura 10 prospetto posteriore 

 

 
Figura 11 simulazione prospetto posteriore  



 
RELAZIONE PAESAGGISTICA   

 

 
 

Relazione Paesaggistica P1400300_18 di 18 

9. Conclusioni 
 

La presente relazione paesaggistica ha cercato di illustrare nel modo più ampio sia le scelte che gli 

impatti collegati al progetto in epigrafe. 

Considerati i limiti spaziali del formato A4, si consiglia la consultazione integrativa delle tavole di 

progetto. 

Per facilità identificativa si allega la lista degli elaborati che fanno parte del progetto definitivo-

esecutivo, con l’indicazione di quelli che saranno allegati alla presente relazione paesaggistica:  

 

All 1  Relazione Tecnica  
 
Tav.1 Stralcio corografia stralcio planimetria catastale 
Tav.2 Planimetria generale , Pianta 
Tav.3 Prospetti e Sezioni 
Tav.5 Particolari architettonici – realizzazione murature 
Tav.6 Particolari architettonici – realizzazione cancelli 
Tav.7 Particolari architettonici – realizzazione muro ingresso 
 
 


